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Gentili Familiari, 
 
vogliamo informarvi che in questo 
Ospedale è possibile donare il 
tessuto corneale. 
In questo momento di grande 
dolore, avete la possibilità di fare 
un  gesto di grande solidarietà e 
generosità, che può ridare la 
vista a chi è affetto da gravi 
patologie agli occhi, tali da 
rendere necessario il trapianto. 
 
Tutti, a qualsiasi età, possono 
essere donatori, anche chi ha 
problemi visivi come la miopia o la 
cataratta. 
 
In assenza di dichiarazione di 
volontà in vita del proprio caro,  
i familiari sono chiamati ad 
interpretare la sua volontà  ed 
eventualmente ad esprimere il 
proprio parere alla donazione del 
tessuto corneale mediante la 
compilazione del modulo di non 
opposizione. 
Si possono esprimere:  
• il coniuge non separato 
• il convivente more uxorio 
• i figli maggiorenni 
• i genitori (in caso di figli minori, 

è richiesta la firma di entrambi i 
genitori) 

• il rappresentante legale (in 
mancanza di parenti). 

 
In caso di non opposizione sarà 
inoltre chiesto di rispondere ad 
alcune domande che riguardano la 
sfera personale del Vostro 
congiunto. Tali informazioni 
potrebbero non essere contenute 
nella cartella clinica o non  rilevabili 
dalle indagini di laboratorio.  
 

Pertanto le risposte hanno molta 
importanza per la sicurezza dei 
tessuti corneali donati. 
I tessuti corneali saranno prelevati 
in camera mortuaria da un medico  
entro 24 ore dal decesso, quindi 
poste in un opportuno liquido di 
conservazione e inviate alla Banca 
Regionale degli Occhi di Monza. 
Il prelievo di tessuto corneale non 
altera in alcun modo l’integrità della 
salma.  
Le principali indicazioni al trapianto 
della cornea sono il cheratocono ed 
alcune lesioni traumatiche che 
conducono in breve tempo alla 
progressiva perdita della vista fino 
alla cecità. Con il trapianto del 
tessuto corneale, procedura 
eseguita all’Ospedale di Bergamo, 
si riacquista la vista poco dopo 
l’intervento chirurgico. 
Per ogni informazione potete 
rivolgervi al Coordinamento 
Prelievo e Trapianto di organi e 
tessuti, recandovi al secondo piano 
della piastra, zona colloquio 
parenti, oppure utilizzando i contatti 
sotto riportati. 
 
Grazie per l’attenzione. 

 
Il Coordinamento prelievo e 
trapianto di organi e tessuti 

 
Responsabile Francesco Ferri 
tel. 035.2674633 – 348.0809218   
fax 035.2674971 
fferrii@asst-pg23.it 
 
Coordinatrice Infermieristica  
Bibiana Del Bello 
tel. 035.2674634 – 366.6121139 
fax 035.2674971 
delbellob@asst-pg23.it 

 

Che cos’è il trapianto di 
cornea? 

A che cosa serve?  
Come funziona una 
banca delle cornee? 

 
A cura della Banca  

degli occhi di Monza 
 
 

In tutti noi la parte anteriore del 
bulbo oculare, cioè la cornea, è 
una superficie curva, 
trasparente, che può essere 
paragonata al vetro di un 
orologio.  
 
Esistono numerose malattie 
oculari,  ereditarie o acquisite, 
che producono una lesione con 
conseguente opacità della 
cornea. In questi casi, l’unica 
possibilità di cura è costituita 
dalla sostituzione di questo 
piccolo bottone (la cornea) 
divenuto opaco, con uno nuovo, 
prelevato da una persona 
deceduta. Se ciò non accade, il 
portatore della malattia oculare 
non ha  altra possibilità di 
visione da quell’occhio. 
 
Il prelievo delle cornee non 
comporta modifiche dell’aspetto 
fisico del donatore, poiché si 
preleva unicamente un piccolo 
bottone di tessuto trasparente 
(di circa 12 mm di diametro), 
non visibile dall’esterno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Banca degli occhi studia in 
modo accurato le cornee per 
valutarne l’idoneità e garantirne 
la qualità e  la sicurezza, quindi 
le conserva fino alla loro 
destinazione finale ai Centri 
Trapianto che ne fanno richiesta 
per interventi di cheratoplastica. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Scegliere di donare le 

proprie cornee significa 
ridare la gioia di guardare 

e sorridere alla vita! 

 


